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AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 Semplificato 
 
Il modello F24 Semplificato è un modello di pagamento unificato, ideato per agevolare i contribuenti che devono pagare e 
compensare le imposte erariali, regionali e degli enti locali, comprese l’IMU (Imposta Municipale Propria) e la TARES 
(Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi), presso gli sportelli degli agenti della riscossione, delle banche convenzionate e 
degli uffici postali. 
Attenzione: i campi con lo sfondo grigio relativi a ravvedimento, immobili variati, acconto, saldo, numero immobili e 

detrazione devono essere compilati, ove richiesto, esclusivamente da chi utilizza il modello di pagamento per i 
versamenti di IMU, TARES e IMPOSTA DI SCOPO. 
 

Come si compila il modello 

Il modello è composto da una sola facciata che contiene due distinte di pagamento: la parte superiore è la copia per chi 
effettua il versamento, la parte inferiore è la copia per la banca, l’ufficio postale o l’agente della riscossione. 
Nella sezione “CONTRIBUENTE” occorre riportare il codice fiscale e i dati anagrafici (i campi “codice atto” e “codice 
ufficio” sono compilati solo se espressamente richiesto dall’ente impositore). 
Il “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare” deve essere indicato insieme al “codice 
identificativo”, desumibile dalla tabella “codici identificativi” pubblicata sul sito internet “www.agenziaentrate.gov.it” (ad 
esempio: genitore/tutore = 02; curatore fallimentare = 03; erede = 07), con il codice fiscale del: 
– coobbligato; 
– erede, genitore, tutore o curatore fallimentare che effettua il pagamento per conto del contribuente e che deve firmare il 
modello. 
All’interno della sezione “MOTIVO DEL PAGAMENTO” nella colonna “Sezione” il contribuente deve indicare il destinatario 
del versamento: “ER” (erario) o “RG” (regione) o “EL” (ente locale). Nelle colonne successive deve inserire il codice 
tributo e il codice ente per i quali si effettua il versamento e l’anno di riferimento cui questo si riferisce, espresso in 
quattro cifre (ad esempio 2012). L’elenco completo dei codici tributo è disponibile presso gli agenti della riscossione, le 
banche e gli uffici postali e può essere prelevato anche dal sito internet “www.agenziaentrate.gov.it”. 
Eventuali errori commessi nella compilazione possono comportare richieste di pagamento della stessa somma già 
versata. 
Gli importi devono sempre essere indicati con le prime due cifre decimali, anche se queste sono pari a zero (ad esempio: 
somma da versare pari a 52 euro, va indicato 52,00). In presenza di più cifre decimali occorre arrotondare la seconda 
con il seguente criterio: se la terza cifra è uguale o superiore a 5, si arrotonda al centesimo per eccesso, altrimenti per 
difetto (ad esempio: 52,755 euro arrotondato diventa 52,76; 52,758 euro arrotondato diventa 52,76; 52,752 euro 
arrotondato diventa 52,75). 
Se il contribuente paga gli importi dovuti a titolo di saldo o acconto in unica soluzione, all’interno della sezione “MOTIVO 
DEL PAGAMENTO, nella colonna “rateazione/mese rif.” deve indicare 0101. In caso di pagamento rateale, al momento 
del pagamento di ciascuna rata, il contribuente deve indicare per ogni tributo, nella colonna “rateazione/mese rif.”, la rata 
che sta pagando e il numero di rate prescelto (ad esempio, se versa la seconda di sei rate, deve indicare 0206). 
Dopo la compilazione, il contribuente deve firmare nell’apposito campo “FIRMA”. 
In caso di addebito sul conto corrente, il contribuente deve indicare il proprio codice IBAN nello spazio “Autorizzo 
addebito su c/c IBAN”, vicino al campo “FIRMA”. 
 

Compensazione 

Il contribuente può compensare i crediti che gli spettano con debiti inerenti tributi, indicati nello stesso modello F24. 
Occorre tener presente che il credito si può compensare fino ad azzerare il totale dei debiti. Il saldo finale del modello, 
infatti, non può mai essere negativo e riportare, quindi, un’eccedenza di credito, ma soltanto positivo, cioè chiudere con 
un importo da versare, oppure pari a zero. 
Anche in quest’ultimo caso, in cui nulla risulta dovuto in seguito alla compensazione perché il saldo finale è zero, il 
contribuente deve comunque compilare e presentare il modello. 
Chi effettua la compensazione, per esporre correttamente i crediti, deve indicare: 
a) nella colonna “codice tributo”, il relativo codice da cui scaturisce il credito; 
b) nella colonna ”anno di riferimento”, il periodo d’imposta cui si riferisce il credito; 
c) nella colonna “importi a credito compensati”, l’ammontare del credito che si intende utilizzare in compensazione. 
In ogni caso, l’importo massimo compensabile è pari a 516.456,90 euro. 
 
ISTRUZIONI PARTICOLARI PER IL PAGAMENTO DEI TRIBUTI LOCALI (Per i versamenti dei tributi locali (es. IMU e 
TARES), nel campo “IDENTIFICATIVO OPERAZIONE” è riportato, ove richiesto dal Comune, il codice identificativo 
dell’operazione cui si riferisce il versamento, comunicato dallo stesso Comune) 
 
Istruzioni per il versamento dell’IMU   
 
All’interno della sezione “MOTIVO DEL PAGAMENTO”, nella colonna “Sezione” è indicato il codice “EL”, mentre in ogni 
riga il contribuente deve: 
– nello spazio “codice ente“, inserire il codice catastale del Comune nel cui territorio sono situati gli immobili, costituito da 
quattro caratteri; 
– nello spazio “ravv.”, barrare la casella se il pagamento si riferisce al ravvedimento; 
– nello spazio “immob. variati”, barrare qualora siano intervenute delle variazioni per uno o più immobili che richiedano la 
presentazione della dichiarazione di variazione; 
– nello spazio “acc.”, barrare se il pagamento si riferisce all’acconto; 



– nello spazio “saldo”, barrare se il pagamento si riferisce al saldo. Se il pagamento è effettuato in unica soluzione per 
acconto e saldo, barrare entrambe le caselle; 
– nello spazio “numero immobili”, indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre); 
– nello spazio “anno di riferimento”, indicare l’anno d’imposta cui si riferisce il pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo 
spazio “ravv.”, specificare l’anno in cui l’imposta avrebbe dovuto essere versata; 
– nello spazio “importi a debito versati” indicare l’importo a debito dovuto. Se il contribuente ha diritto alla detrazione 
(riportata nella colonna “detrazione”) deve indicare l’imposta al netto della stessa. 
Lo spazio “rateazione” deve essere compilato solo se l’Amministrazione finanziaria fornisce le relative istruzioni, ad 
esempio con circolari o risoluzioni. 
 
Istruzioni per il versamento della TARES 
 
All’interno della sezione “MOTIVO DEL PAGAMENTO”, nella colonna “Sezione” è indicato il codice “EL”, mentre in ogni 
riga il contribuente deve: 
– nello spazio “codice ente“, inserire il codice catastale del Comune nel cui territorio sono situati gli immobili, costituito da 
quattro caratteri; 
– nello spazio “ravv.”. barrare la casella se il pagamento si riferisce al ravvedimento; 
– nello spazio “numero immobili” indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre); 
– nello spazio “anno di riferimento” indicare l’anno d’imposta cui si riferisce il pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo 
spazio “ravv.”, specificare l’anno in cui l’imposta avrebbe dovuto essere versata; 
– nello spazio “importi a debito versati”, indicare l’importo a debito dovuto. 
Lo spazio “rateazione” deve essere compilato indicando il numero della rata in pagamento, seguito dal numero 

complessivo delle rate in cui è suddiviso il pagamento stesso. Ad esempio, nel caso in cui il pagamento è suddiviso in 

due rate e si procede al versamento della prima rata, indicare “0102”. Se il pagamento avviene in unica soluzione 

indicare 0101. 

    
  
 
 

 



 RATEAZIONE/ 
REGIONE/  PROV.   

(2)

ANNO DI 
RIFERIMENTO  (3)

3906 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - INTERESSI
3907 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - SANZIONI

3910 D Altri tributi locali (**) 0000 AAAA SI
OBLAZIONE PER LA DEFINIZIONE DEGLI ILLECITI EDILIZI – ART. 32, COMMA 
32, D. L. 30/09/2003, N. 269

3912 D IMU (*) NNRR AAAA SI
IMU-IMPOSTA MUNIC.PROPRIA SU ABITAZ.PRINC.E 
REL.PERTINEN.A.13,C.7DL201/11-COMUNE

3913 D IMU (*) 0000 AAAA SI
IMU-IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER FABBRICATI RURALI AD USO 
STRUMENTALE-COMUNE

3914 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER I TERRENI - COMUNE
3915 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER I TERRENI - STATO

3916 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER LE AREE FABBRICABILI - COMUNE

3917 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER LE AREE FABBRICABILI - STATO

3918 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER GLI ALTRI FABBRICATI - COMUNE

3919 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER GLI ALTRI FABBRICATI - STATO

3920 D
TARSU/TARIFFA 
(***) 0000 AAAA SI

TASSA SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - TARIFFA GESTIONE 
RIFIUTI URBANI

3921 D
TARSU/TARIFFA 
(***) 0000 AAAA SI

TASSA SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - TARIFFA GESTIONE RIF. 
URBANI-INTERESSI

3922 D
TARSU/TARIFFA 
(***) 0000 AAAA SI

TASSA SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - TARIFFA GESTIONE RIF. 
URBANI-SANZIONI

3923 D IMU (*) 0000 AAAA SI
IMU-IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA-INTERESSI DA ACCERTAMENTO-
COMUNE

3924 D IMU (*) 0000 AAAA SI IMU-IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA-SANZIONI DA ACCERTAMENTO-COMUNE

3925 D IMU (*) 0000 AAAA SI
IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER GLI IMMOBILI AD USO 
PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D - STATO

3926 D
IMPOSTA DI 
SCOPO (***) 0000 AAAA SI

IMPOSTA DI SCOPO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE, 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 1, COMMA 145, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, 
N. 296 - RISOLUZIONE N. 156 DEL 16 APRILE 2008

3927 D
IMPOSTA DI 
SCOPO (***) 0000 AAAA SI

IMPOSTA DI SCOPO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE, 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 1, COMMA 145, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE  2006, 
N. 296 - INTERESSI - RISOLUZIONE N. 156 DEL 16 APRILE 2008

3928 D
IMPOSTA DI 
SCOPO (***) 0000 AAAA SI

IMPOSTA DI SCOPO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE, 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 1, COMMA 145, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, 
N. 296 - SANZIONI - RISOLUZIONE N. 156 DEL 16 APRILE 2008

3930 D IMU (*) 0000 AAAA SI

IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA PER GLI IMMOBILI AD USO 
PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D - INCREMENTO 
COMUNE

3931 D TOSAP/COSAP (***) 0000 AAAA SI
TASSA/CANONE PER L'OCCUPAZIONE PERMANENTE DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE (TOSAP/COSAP)

3932 D TOSAP/COSAP (***) 0000 AAAA SI
TASSA/CANONE PER L'OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE (TOSAP/COSAP)

3933 D TOSAP/COSAP (***) 0000 AAAA SI
TASSA/CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
(TOSAP/COSAP) - INTERESSI

3934 D TOSAP/COSAP (***) 0000 AAAA SI
TASSA/CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
(TOSAP/COSAP) - SANZIONI

3936 D
CONTRIBUTO DI 
SOGGIORNO (*****) 0000 AAAA SI

ROMA CAPITALE - CONTRIBUTO DI SOGGIORNO - ART. 14, C.16, LETT. E) DL. 
N. 78/2010

3937 D
CONTRIBUTO DI 
SOGGIORNO (*****) 0000 AAAA SI

ROMA CAPITALE - CONTRIBUTO DI SOGGIORNO-ART. 14,C.16,LET E) 
DL.N.78/2010-INTERESSI

3938 D
CONTRIBUTO DI 
SOGGIORNO (*****) 0000 AAAA SI

ROMA CAPITALE-CONTRIBUTO DI SOGGIORNO- ART. 14,C.16, LET.E  DL.N 
78/2010-SANZIONI

3940 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE

3941 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) PER I TERRENI AGRICOLI
3942 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) PER LE AREE FABBRICABILI
3943 D ICI (*) 0000 AAAA SI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) PER GLI ALTRI FABBRICATI

3944 D TARES-TARI (*) NNRR AAAA SI
TARI - TASSA SUI RIFIUTI - ART. 1, C. 639, L. N. 147/2013 - TARES – 
ART. 14 DL N. 201/2011

3945 D TARES-TARI (*) 0000 AAAA SI
TARI - TASSA SUI RIFIUTI - ART. 1, C. 639, L. N. 147/2013 - TARES - ART. 14 DL 
N. 201/2011 – INTERESSI

3946 D TARES-TARI (*) 0000 AAAA SI
TARI – TASSA SUI RIFIUTI - ART. 1, C. 639, L. N. 147/2013- TARES – ART. 14 DL 
N. 201/2011 - SANZIONI 

3950 D TARES-TARI (*) NNRR AAAA SI TARIFFA - ART. 1, c. 668, L. N. 147/2013- ART. 14, C. 29 DL N. 201/2011

3951 D TARES-TARI (*) 0000 AAAA SI
TARIFFA - ART. 1, C. 668, L. N. 147/2013 - ART. 14, C. 29 DL N. 201/2011- 
INTERESSI
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3952 D TARES-TARI (*) 0000 AAAA SI
TARIFFA - ART. 1, C. 668, L. N. 147/2013 - ART. 14, C. 29 DL N. 201/2011 - 
SANZIONI

3955 D TARES (*) NNRR AAAA SI MAGGIORAZIONE - ART. 14, C. 13, D.L. N. 201/2011 E SUCC. MODIF.

3956 D TARES (*) 0000 AAAA SI
MAGGIORAZIONE - ART. 14, C. 13, D.L. N. 201/2011 E SUCC. MODIF. – 
INTERESSI

3957 D TARES (*) 0000 AAAA SI MAGGIORAZIONE - ART. 14, C. 13, D.L. N. 201/2011 E SUCC. MODIF. - SANZIONI

3958 D TASI (*) 0000 AAAA SI

TASI - TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI SU ABITAZIONE PRINCIPALE E 
RELATIVE PERTINENZE ART.1.C.639-L.N.147/2013 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI

3959 D TASI (*) 0000 AAAA SI

TASI - TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI PER FABBRICATI RURALI AD USO 
STRUMENTALE-ART.1.C.639-L.N.147/2013 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

3960 D TASI (*) 0000 AAAA SI
TASI - TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI PER LE AREE FABBRICABILI -
ART.1.C.639-L.N.147/2013 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

3961 D TASI (*) 0000 AAAA SI
TASI - TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI PER ALTRI FABBRICATI -
ART.1.C.639-L.N.147/2013 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

3962 D TASI (*) 0000 AAAA SI
TASI - TRIBUTO PER I  SERVIZI INDIVISIBILI -ART.1.C.639-L.N.147/2013 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE-INTERESSI

3963 D TASI (*) 0000 AAAA SI
TASI - TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI -ART.1.C.639-L.N.147/2013 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI-SANZIONI

3990 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice su abitazione principale, fattispecie assimilate e 
pertinenze - art. 1, legge Provincia Autonoma di Trento, n. 14/2014

3991 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per altri fabbricati abitativi - art. 1, legge 
Provincia Autonoma di Trento, n. 14/2014

3992 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per altri fabbricati - art. 1, legge Provincia 
Autonoma di Trento, n. 14/2014

3993 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per aree edificabili - art. 1, legge Provincia 
Autonoma di Trento, n. 14/2014

3994 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per sanzioni da accertamento - art. 1, legge 
Provincia Autonoma di Trento, n. 14/2014

3995 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per interessi da accertamento - art. 1, legge 
Provincia Autonoma di Trento, n. 14/2014

3996 D IMIS (***) 0000 AAAA SI
IMIS - Imposta immobiliare semplice per sanzioni ed interessi da ravvedimento 
operoso - art. 1, legge Provincia Autonoma di Trento, n. 14/2014

(2)

(4)
(5)
(6)

(*)

(**)

(***)

Nella colonna CODICE ENTE/CODICE COMUNE della SEZIONE IMU ED ALTRI TRIBUTI LOCALI deve essere  indicato il codice catastale del comune ove sono ubicati gli immobili oggetto della definizione.

Nella colonna CODICE ENTE/CODICE COMUNE della SEZIONE IMU ED ALTRI TRIBUTI LOCALI deve essere  indicato il codice catastale del comune in cui sono ubicati  gli immobili oppure sono situati le 
aree e gli spazi occupati, presente nella "Tabella dei Comuni convenzionati per pagamenti di imposte comunali".

NOTE

(1)

L'indicazione del termine "D" nella colonna MODALITA' DI UTILIZZO sta a significare che il tributo deve essere utilizzato solo per il versamento di imposte a debito.

Nella colonna CODICE ENTE/CODICE COMUNE della SEZIONE IMU ED ALTRI TRIBUTI LOCALI deve essere  indicato il codice catastale del comune ove sono ubicati gli immobili per i quali si effettua il 
pagamento.

(3)

L'indicazione del termine "SI" nella colonna CODICE ATTO sta a significare che per il tributo deve essere indicato il CODICE ATTO.

Nella colonna RATEAZIONE/REGIONE/PROV., gli zeri iniziali possono non essere indicati; 'NNRR' indicano rispettivamente la rata oggetto di pagamento e il numero di rate complessivo.

L'indicazione del termine "SI" nella colonna IDENTIFICATIVO OPERAZIONE sta a significare che per il tributo può essere indicato l'IDENTIFICATIVO OPERAZIONE.

L'indicazione del termine "SI" nella colonna CODICE UFFICIO sta a significare che per il tributo deve essere indicato il CODICE UFFICIO.

Nella colonna ANNO DI RIFERIMENTO, 'AAAA' richiede l'indicazione dell'anno cui si riferisce il versamento; '0000' non richiede l'indicazione dell'anno.  

La presenza del carattere "(§)" a lato del formalismo 'AAAA'  sta a significare che l'anno da indicare è quello nel quale si effettua la compensazione del credito.

L'indicazione del termine "R" nella colonna MODALITA' DI UTILIZZO sta a significare che il tributo deve essere utilizzato solo per fruire di importi a credito in compensazione.

L'indicazione del termine "E" nella colonna  MODALITA' DI UTILIZZO sta a significare che il tributo può essere utilizzato sia per il versamento di imposte a debito che per fruire di importi a credito in 
compensazione.

La presenza del termine "(C)" nella colonna  MODALITA' DI UTILIZZO sta a significare che il tributo è utilizzabile solo presso l'agente della riscossione competente in ragione del proprio domicilio fiscale.
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